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Cominciano a lasciare Teheran 
gli ambasciatori dei «Nove» 

Gli ambasciatori dei a nove » e dei Paesi extra europei che nel giorni scorsi si sono 
incontrati con il Presidente Bani Sadr stanno rientrando nei rispettivi Paesi per infor­
mare i propri governi sull'esito dell'iniziativa diplomatica a favore degli ostaggi ame­
ricani. Le inquietudini e gli occhi sono tuttavia puntati alla frontiera con l'Irak e al 
Golfo Persico, dove in queste ore si stanno svolgendo manovre. (A PAGINA 5) 
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Le pressioni di Carter provocano la spaccatura del Comitato olimpico americano 

No USA aNe Olimpiadi: un colpo 
allo sport e alla distensione 

La mozione del «boicottaggio» passa con 1604 voti contro 797 - Invocata la «sicurezza nazionale» - Il Pre­
sidente fa sapere che non modificherà in nessun caso la propria posizione - Pesanti sollecitazioni agli alleati 

Una decisione 
sciagurata 

La prima cosa che deve es­
sere notata è che la sciagu­
rata decisione del Comitato 
olimpico americano (frutto di 
un'inaudita pressione politica 
e causa per il C.O.A. di una 
grave spaccatura) è in effetti 
un atto autolesionistico. Biso­
gna, infatti, chiedersi a cosa 
servirà, d'ora in avanti, il Co­
mitato stesso dal momento 
che esso ha dato un colpo 
forse mortale allo scopo della 
sua esistenza; la partecipa­
zione alle Olimpiadi. Perchè 
il colpo non è stato vibrato 
tanto ai Giuochi di Mosca, 
quanto alle Olimpiadi come 
istituzione, cioè all'unica co­
sa veramente universale che 
l'umanità abbia saputo co­
struire a onta dei suoi con­
flitti politici e economici. 

E' semplicemente ridicola la 
dizione: < boicottaggio di Mo­
sca >. La dizione vera avreb­
be dovuto essere; fine dell' 
idea e del fatto Olimpiade. 
La ragione è chiara: con la 
decisione americana s'è istau­
rato il principio che le Olim­
piadi si fanno solo nel caso 
di una totale assenza di con­
trasti politici nel mondo. Ma 
siccome questa condizione 
ideale non s'è ma¥'*verifica-
ta e, forse, mai si verifiche­
rà, ci sarà sempre un Paese 
o uno schieramento di Paesi 
che deciderà di non parteci­
pare in ragione delle proprie 
convenienze politiche. Si avrà, 
cioè, in tempo di pace lo stes­
so effetto paralizzante che le 
Olimpiadi avevano conosciu­
to solo in occasione della se-

Otjy il progra—a 

Il tripartito 
di Cossiga 

alle Camere 
fai un 

scetticismo 
• • • 

ROMA — Cossiga illustra 
questo pomeriggio al Parla­
mento il programma del suo 
secondo governo, quell'inade­
guatissimo tripartito DC-PSI-
PRI che prima ancora di 
o t t e n e r e la fiducia già 
fa i conti con un bel muc­
chio di problemi, di riser­
ve, di critiche. Il presiden­
te del Consiglio parlerà sta­
volta prima al Senato (alle 
17) e un'ora e mezzo più tar­
di alla Camera. Il dibattito 
comincerà domattina nell'au­
la di Palazzo Madama dove 
dovrebbe concludersi merco­
ledì sera o giovedì mattina. 
Subito dopo sarà la volta del­
l'assemblea di Montecitorio 
(a secondo voto di fiducia è 
previsto per sabato mattina) 
che, nel frattempo, riprende­
rà l'esame della legge finan­
ziaria la cui approvazione, 
contrastata dal ricattatorio 
ostruzionismo radicale, è pre­
giudiziale al varo del bilancio 
1980 dello Stato. 

E alla scadenza dell'eserci­
zio provvisorio mancano or­
mai solo 16 giorni. Se ne di­
scuterà, stamane, in una riu­
nione dei capigruppo della 
Camera, convocata da Nilde 
Jotti che venerdì aveva seve­
ramente richiamato il governo 
alla sue responsabilità. 

Qui, proprio sulla «iman 
ziaria», la prima grana per 
Cossiga. L'ostruzionismo del 
PR ha trovato in effetti sin 
qui un oggettivo supporto nel­
l'irresponsabile ignavia del 
governo che non ha preso in 
queste settimane alcuna ini­
ziativa per formulare concre­
te proposte di modifica del 
provvedimento e di alcune 
previsioni di spesa, cosi co­
me viene richiesto da più 
parti. Ed in questo vuoto si 
sono innestate le sconcertan­
ti iniziative e trattative pri­
vate promosse dai radicali 
che sfociano stamane m un 
incontro PR-DC solennizzato 
ancora ieri da una trionfalisti­
ca dichiarazione di Pannella, 
secondo il quale la riunione 
potrebbe addirittura consenti­
re di «uscire dalla crisi del­
la violenza, della corruzione, 
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conda guerra mondiale. 
E se, comunque, le Olim­

piadi si terranno ancora in 
futuro, esse potrebbero aver 
perso il loro connotato essen­
ziale: la universalità; e in tal 
caso saranno un fattore non 
di unità planetaria, ma di di­
visione, di « conta »; scandi­
ranno la vittoria del contrasto 
e non quella della < tregua pa­
cifica » che ne fu all'origine 
millenni addietro. Si è tanto 
discusso, a partire dal 1938, 
sull'uso che gli Stati sono an­
dati facendo o tentando delle 
Olimpiadi e di altre manife­
stazioni sportive universali co­
me occasioni di propaganda 
e di prestigio. Si trattava, 
certo, di una forma di € inge­
renza della politica >: ma es­
sa era pur sempre fondata 
sulla partecipazione e, in fin 
dei conti, anche la politica si 
doveva poi piegare ai risul­
tati sportivi, alle cifre scrit­
te sul tabellone dei risultati. 
Adesso si compie un salto, e 
dall'ingerenza si passa al sa­
botaggio, dai tentativi di stru­
mentalizzazione ai tentativi di 
soffocamento. Ciò non era 
mai accaduto. Dal punto di 
vista della passione e dell'eti­
ca sportiva si tratta — come 
ha detto il presidente dei Co­
mitati olimpici messicani — 
di «una disgrazia» e come ta­
le sarà sentita da centinaia di 
milioni di sportivi in tutto il 
mondo. 

Ma questa decisione — 
sciagurata per lo sport — ap­
pare anche miope e pericolosa 
sotto un profilo più generale; 
addirittura stupida dal punto 
di vista degli stessi scopi po­
litici che l'hanno motivata. Vi 
è davvero qualcuno che pos­
sa pensare che essa aiuti ad 
avvicinare la pace nell'Afgha­
nistan, o che possa influire 
sulle decisioni dei dirigenti 
sovietici? Non si sono chiesti 
gli americani quale sarà l'im­
patto della loro decisione sul­
l'opinione pubblica sovietica. 
non meno di loro gelosa dell' 
immagine mondiale del pro­
prio Paese e così attaccata 
all'orgoglio sportivo? Essa 
vedrà nella sfida di Carter 
una rappresaglia non contro 
il governo, ma contro il po­
polo che con tanta passione si 
è preparato al grande appun­
tamento olimpico. Si ha un' 
idea di che cosa significhi per 
i popoli sovietici, che per tan­
ti decenni hanno vissuto V 
angoscia della separazione, 
della diffidenza, dell'accer­
chiamento, dell'incomunicabi­
lità con tanta parte del mon­
do. il trovarsi ad essere pa­
cifico ospite delle rappresen­
tanze di tutta l'umanità? E 
cosa significhi colpirli in que­
sto sentimento, in que­
sto risarcimento umano? Il 
meno che si possa dire è che. 
agendo cosi. Carter ha accre­
sciuto la tensione internazio­
nale, ha esasperato gli orgo­
gli nazionali e, dunque, ha o-
perato contro la distensione e 
cioè contro quel fattore gene­
rale. quello spirito dei rap­
porti internazionali su cui, so­
lo. è pensabile fondare la ri­
mozione dei conflitti che so­
no figli della diffidenza e del­
la logica di potenza. 

Per questo la cosa non ri­
guarda solo gli sportivi. Un 
nuovo fattore di tensione vie­
ne aggiunto a quelli, già gra­
vi. che preesistevano, secondo 
una logica di scalata. Non ci 
si fermerà qui. Infatti tutti 
sanno che. accanto alla dura 
pressione sui dirigenti sporti­
vi del suo Paese, Carter ne 
sta esercitando altre su tutti 
gli alleati degli Stati Uniti. 
Egli ha le sue ragioni per 
farlo (vincere una difficile 
competizione elettorale, re­
staurare in qualche modo una 
leadership .imperia!*). Ma V 
Europa (l'Europa alleata de­
gli Stati Uniti e interessata 
alla pace) che c'entra con 
queste motivazioni? La nostra 
sorte non si giuoco sulle cor­
sie dello stadio Lenin. Si giuo­
co sulla capacità di operare 
nella logica della sicurezza e 
del negoziato paziente e quin­
di nel rifiuto della logica di 
potenza e delia politica del ri­
catto. da qualunque parte pro­
venga. 

Enzo Roggi 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Carter ce 
l'ha fatta. E' riuscito a non 
mandare gli atleti americani 
a Mosca per lo Olimpiadi in­
fliggendo una mutilazione 
gravida di conseguenze alla 
più grande manifestazione 
sportiva dell'epoca contempo­
ranea, ma ottenendo un con­
senso significativo su un atto 
di politica estera tra 1 più 
qualificanti e rischiosi per 
lui. Ci si può chiedere ora 
se le Olimpiadi soprawive-
ranno, ma è certo che l'as­
senza della formidabile squa­
dra americana farà perdere 
alle gare una parte cospicua 
del loro interesse. E si pos­
sono temere effetti a catena 
da parte di altri Paesi che 
aspettavano le decisioni ame­
ricane prima di arrivare ad 
una scelta decisiva. Le ulti­
me dichiarazioni di Schmidt, 
ad esempio, preannunciano la 
defezione della Germania fe­
derale, titolare di un altro 
squadrone ricco di atleti pre­
stigiosi. Il boicottaggio, come 
è noto, era stato deciso da 
Carter come misura di ritor­
sione contro l'invasione so­
vietica dell'Afghanistan. 

La minaccia di azioni le­
gali contro gli atleti ameri­
cani ohe avessero violato il 
veto della Casa Bianca ave­
va lasciato intendere, giovedì 
scorso, che il Presidente era 
ormai deciso a gettare tutto 
il peso della sua autorità nel 
braccio di ferro ingaggiato 
con il Comitato olimpico a-
mericano, diviso e riluttante 

per il danno evidente che ne 
deriva agli atleti e alle orga­
nizzazioni sportive degli Sta­
ti Uniti. Per non parlare del­
l'enorme mossa d'attività eco-
nomiche che ruota attorno alle 
Olimpiadi. Mosca era un ec­
cezionale business per grandi 
società americane, dalla Co­
ca Cola olla IBM, dalla gran­
de catena televisiva ABC alla 
Levi Strauss che era pronta 
a invadere il mercato sovie­
tico con milioni di jeans. Ma 
poiché ancora in questa set­
timana gli organizzatori e gli 
atleti apparivano riluttanti, 
Carter ha spedito il vice pre­
sidente Mondale a Colorado 
Springs, dove si riuniva il 
Comitato olimpico statuniten­
se- La sessione, svoltasi a 
porte chiuse, dopo molte ore 
di discussione, ha dato que­
sto risultato: 1.604 voti per 11 
boicottaggio, 797 contro. Si 
tratta, come si vede, di una 
larga maggioranza. 

'Nella risoluzione, si fa e-
splicito riferimento a Carter 
affermando che questi ha mo­
tivato la sua richiesta con 1' 
esistenza di una minaccia al­
la sicurezza nazionale. Il do­
cumento afferma inoltre che 
« se il Presidente darà il suo 
accordo, o se entro il 20 mag­
gio la situazione internazio­
nale diventerà compatibile 
con l'interesse nazionale e la 
sicurezza nazionale non sarà 
più minacciata, il Comitato 

Aniello Coppola 
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Rincrescimento 
ma nessuna 

degli altri 
CO nazionali 
La resa del Comitato olim­

pico USA alla intimidazione 
di Carter non ha fatto per­
dere la calma a lord Killa-
nin, presidente del CIO, il 
quale, dalle sponde del Le-
mono, si è limitato a comu­
nicare alla stampa che l'ese­
cutivo «prenderà in esame la 
situazione» in una riunione 
che avrà luogo a Ginevra dal 
21 al 23 aprile, presenti gli 
organizzatori moscoviti dei 
Giochi e 1 rappresentanti di 
alcuni comitati olimpici na­
zionali. Ma la calma di lord 
Killanin non riflette certa­
mente la situazione che si è 
determinata nell'universo del­
lo sport, dopo la decisione 
americana, che costituisce di 
per sé un gravissimo danno 
olle Olimpiadi, anche se non 

a. ttì. 
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Gli sviluppi dell'inchiesta sul terrorismo > 
— ~ ^ — ^ — ^ — • ' ' ^ — — — ^ — ' — — — — . ^ ^ - — — ^ » » 

Dopo le confessioni 
di Peci oggi si decide 
per il processo Naria 

La chiamata in causa dell'imputato per l'omicidio del procu­
ratore Coco - Un'autocritica nelle file del « partito armato » 

Altri due 
arresti 

a Biella 
TORINO — Le manette 
sono scattate per altri due 
presunti brigatisti rossi. 
Ieri mattina a Biella, su 
ordine di cattura dei ma­
gistrati torinesi che coor­
dinano le indagini sulla co­
lonna piemontese delle Br, 
i carabinieri hanno arre­
stato un insegnante e un 
macchinista delle Ferrovie 
dello Stato. - - i 

Sono Gian Paolo Babu-
der, 30 anni, supplente di 
italiano e storia allTTIS 
«Quintino Sella» di Tori­
no e Alessandro Peverati, 
28 anni, nativo di Ferra­
ra. Scarcerato, invece, l'in­
segnante Piero Arlorio, di 
Pettinengo. 

Niente domenica per i sei 
giudici dell'Ufficio istruzione 
di Torino. Anche ieri, sia pu­
re a ritmo un po' rallentato, 
sono proseguiti gli interroga­
tori dei trenta arrestati e lo 
studio della documentazione 
sequestrata. Interpellare i ma­
gistrati è inutile. Sulle dichia­
razioni di Patrizio Peci, il 
capo dei brigatisti piemontesi 
che avrebbe riempito una ses­
santina di pagine di verbale, 
non dicono niente. Continuano 
a non confermare e a non 
smentire. Ma la notizia che 
il capo della colonna delle 
BR del Piemonte ha parlato 
è sicura. Altrettanto certo è 
che abbia chiamato in causa 
Giuliano Naria per l'omicidio 
del procuratore generale di 
Genova Francesco Coco e del­
la sua scorta. 

Su quest'ultima questione, 
la prova del nove si avrà 
stamattina, alla riapertura del 
processo Naria in corso pres­

so la Corte d'Assise. E' dato 
per scontato che il PM No-
tarbartolo chiederà il rinvio 
del dibattimento proprio per­
chè sono stati acquisiti nuo­
vi elementi di accusa. Natu­
ralmente è possibile che U 
rappresentante della pubblica 
accusa non precisi la natura 
e la fonte della nuova acqui­
sizione. Ma se questa richie­
sta verrà avanzata, non ci 
sarà bisogno di avere il ta­
lento di uno Sherlock Holmes 
per capirne la provenienza. 

Più difficile, invece, preve­
dere quale sarà lo sbocco di 
questo processo. Se non fos­
se intervenuta la novità del­
l'accusa di Peci, oggi, chiusa 
la fase dibattimentale, avreb­
bero dovuto parlare il legale 
della parte civile e poi il PM. 
E" quasi certo, invece, che 
In Corte d'Assise rinvierà a 

Ibio Paolucci 
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Berlinguer stasera a Pechino 
Breve incontro della delegazione con i giornalisti prima della partenza dall'aero­
porto di Fiumicino - Presenti, tra gli altri, gli ambasciatori cinese e coreano 

ROMA — Dopo un breve scambio di 
battute con i giornalisti, la delega­
zione del PCI diretta in Cina è par­
tita ieri pomeriggio per Pechino, do­
ve giungerà stasera alle 19 (ora lo­
cale: la difTerenza è di sei ore). A 
salutare all'aeroporto di Fiumicino la 
delegazione — composta dai compa­
gni Enrico Berlinguer, Gian Carlo 
Pajetta. Antonio Rubbi, Angelo Oli­
va e Silvana Dameri —, c'erano, tra 
gli altri, l'ambasciatore cinese a Ro­
ma. Zhang Ye. e l'ambasciatore del­
la Repubblica democratica di Corea 
presso la FRO. Hwang Heun. 

Nel corso del suo incontro con i 
giornalisti, il compagno Enrico Ber­
linguer ha ribadito che il viaggio del­
la delegazione del PCI a Pechino 
sanziona la ripresa dei rapporti tra 

i comunisti italiani e i comunisti ci­
nesi. che erano rimasti interrotti per 
molti anni. li segretario del nostro 
partito ha anche affermato che la 
visita in Cina è fatta e con spirito di 
amicizia » e ha lo scopo di « meglio 
conoscere e comprendere la Cina so­
cialista ». Berlinguer ha inoltre pre­
cisato che nel corso dei colloqui sa­
ranno affrontati « con estrema fran­
chezza » i problemi connessi e ai rap­
porti tra i due partiti » e questioni 
legato alla attuale situazione inter­
nazionale. 

Durante la conferenza stampa, il 
compagno Berlinguer si è anche ri­
ferito alla visita che effettuerà nella 
Repubblica democratica di Corea ri­
confermando l'interesse del PCI a 
sviluppare i r r o p " rapporti con tut­

te le forze democratiche e progressi­
ste dentro e fuori dell'Europa: que­
sto perché — ha affermato — cl'eu-
rocomunismo è qualcosa di molto di­
verso dall'eurocentrismo ». 

Insieme alla delegazione del PCI 
sono anche partiti i numerosi gior­
nalisti che seguiranno a Pechino lo 
importante avvenimento. Per l'Unità. 
inviato al seguito della delegazione. 
è il compagno Renzo Foa, redattore 
capo del nostro giornale: per Rina­
scita, la compagna Lina Tambur-
rino. 

NELLA FOTO: il compagno Enrico 
Berlinguer mentre risponde alle do­
mande dei giornalisti. Gli sono ac­
canto gli altri membri della delega­
zione del PCI e l'ambasciatore ci­
nese a Roma. 

La visita a Torino di Giovanni Paolo II 

Papa Wojtyla: Il primato defluono 
contro la violenza e il terrorismo» 

« Negativa l'ideologia consumistica » • L'incontro con i ragazzi dell'Opera Don Bosco 
La celebrazione della messa sul sagrato del Duomo con il vescovo Anastasio Ballestrero 
n discorso conclusivo davanti ad una grande folla che gremiva piazza Vittorio Veneto 

Il saluto di Novelli 
TORINO — Questo il te­
sto del messaggio di salu­
to che il sindaco, Diego No­
velli, ha rivolto a nome del­
la città a Giovanni Paolo II. 

Nell'accogliere U Pontefice 
della Chiesa cattolica la città 
di Torino, che rappresento, 
tiene ad esprimere la sua sod­
disfazione per la visita che 
giunge in un momento parti­
colarmente delicato delta sua 
vicenda storica. Possa questo 
incontro con il massimo rap­
presentante della cristianità 
segnare un'occasione di rifles­
sione e di meditazione per tut­
te le componenti della popola­
zione torinese. 

Lo sviluppo economico e 
industriale, i grandi avanza­
menti e le grandi lacerazio­
ni che ha provocato, i proble­
mi giganteschi di adeguamen­
to delle strutture civili e del­

la cultura collettiva alle nuo­
ve dimensioni produttive ed 
urbane, l'aggressione striscian­
te del terrorismo, i bisogni di 
giustizia e di solidarietà che 
emergono dal tormentato tes­
suto sociale, l'immigrazione a 
valanga del recente passato e 
l'esigenza di assimilazione e 
di amalgama di masse impo­
nenti, impongono a tutti, lai­
ci e religiosi, cristiani e non 
cristiani, credenti e non cre­
denti, di assumere insieme un 
impegno grandioso: affronta­
re la civiltà industriale per 
ricavare dalle forze che essa 
mette in moto tutta la som­
ma di benefici potenziali per 
l'umanità che sono impliciti 
nelle sue premesse materiali 
anche se spesso gli uomini 
hanno conosciuto risultati con­
traddittori e a volte lacerati-
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Dal nostro inviato 
TORINO — Una popolazione 
attenta e composta, che è an­
data crescendo di numero nel 
corso degli incontri della 
giornata, ma senza abbando­
narsi a trionfalismi, ha salu­
tato ieri Giovanni Paolo n. 
il primo pontefice giunto a 
Torino dopo l'Unità d'Italia. 

Papa Wojtyla ha cerca­
to di rispondere alle atte­
se di una città percorsa da 
gravi problemi, sociologica­
mente complessa (pensiamo 
all'immigrazione) e profonda­
mente ferita dagli atti disgre­
ganti del terrorismo. E lo ha 
detto affrontando temi socia­
li e ideologici, richiamandosi 
al mondo del lavoro e al di­
battito in corso a livello cul­
turale e politico sulla quali­
tà della vita per una nuova 
società. Papa Wojtyla ha 
quindi riproposto il primato 
dell'uomo, di cui aveva già 
parlato nella sua prima en­

ciclica Redemptor Hominis. 
contro tutte quelle tendenze 
che oggi lo minacciano fra 
cui il consumismo, la violen­
za. il riarmo nucleare. 

A Torino. Giovanni Paolo 
II è rimasto dodici ore e ha 
pronunciato ben nove discor­
si parlando alle autorità, ai 
religiosi, alle suore, ai ra­
gazzi dell'Opera Don Bosco 
e cercando il dialogo con la 
gente. 

D primo incontro, dopo 
l'arrivo. Papa Wojtyla Io ha 
avuto con le autorità civili 
e si è svolto alle 9 di ieri 
mattina nella piazza antistan­
te la chiesa della Consolata. 
legata nel passato a molte 
vicende, piccole e grandi, del­
la città. A dare il saluto del­
la città è stato il sindaco, il 
compagno Diego Novelli, do­
po che il ministro Sarti ave-

Alceste Santini 
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MOSER TRIONFA A ROUBAIX ™XZm*»Z2S5; 
«•ri il suo forzo successo consentivo noHo classico PortgMtewbaix. In campionato l'Inter, 
paroogianOo a Perugia, ha A rimandato * ancora la sua tosta por lo scudetto. 

(I SERVIZI HELLO SPORT) 

Ha vinto il biglietto T 2 1 6 6 4 abbinato a Hillion Brillouard 

A Genova i 300 milioni di Agnano 
Il secondo premio di 180 milioni (AA41206) è stato acquistato a Napoli - l ì terzo 
(G 02350) a Milano - I ventuno vincitori di venti milioni e i trenta di dieci milioni 

NAPOLI — I 300 milioni del 
primo premio della Lotteria 
nazionale di Agnano sono an­
dati al possessore del biglietto 
serie, i T 21684 » venduto a Ge­
nova, abbinato al cavallo Hit-
liori Brillouard, vincitore del 
Gran premio della Lotterìa. 
- I 180 milioni del secondo 
premio sono andati al pos­
sessore del biglietto serie « AA 
41306» venduto a Napoli ed 
abbinato al cavallo Speed 
Expert. 

I 100 milioni del terzo pre­
mio sono andati al possessore 
del biglietto serie «G 03350 • 
venduto a Milano ed abbinato 
al cavallo Gibson, giunto terzo. 

Questo l'elenco dei 21 bi­
glietti vincenti I premi di con­
solazione di 20 milioni cia­
scuno: 

AM 23089 (venduto a Manto­
va) abbinato a Doringo 

ÀA 11287 (Torino), Emi 
L 738S2 (La Spezia), Compa­

gno»» 
AD 71040 (Cosenza). Hurgo 
T 37638 (Napoli), Song and 

Dance Man 
I 98900 (Ascoli Piceno). Coxey 
AD 63689 (Roma), Time Ruler 
Z 40973 (Firenze), Bacai 
R 78060 (Fresinone), Our 

Dream of Mite 
AG 48145 (Milano), Qulck Hol-

landla 
I 82523 (Imperia), Drill; 
AO 85331 (Roma), Kahlva Em­

pire 
V 48967 (Milano), Ideal du 

Gazeau 
P 07736 (Milano), Meadow 

Matt 

AP 43758 (Firenze), Emiro 
AP 41658 (Padova). Boehm's 

Goldfinch 
R 38453 (Bologna). Drad Bury 
AP 97900 (Avellino), Dark 

Eagle -
S 76275 (Ferrara), The Last 

Hurrah 
AD 31230 (Roma), Amapa 
Z 20482 (Roma), Hackman. 

Questo l'elenco dei 30 bi­
glietti vincenti i premi di con-
soUakme di lire 10 milioni 
ciascuno: 
AO 98177 venduto a Brescia; 
AF 58577 Roma; R 07986 Mila­
no; A 15939 Roma; AF 59384 
Roma; G 24903 Napoli; AP 
22789 Mantova; U 14913 Roma; 
G 04061 Milano; R 49655 Bari; 
AF 86127 Bergamo; AE 64586 
Roma; C 33687 Palermo; S 
14189 Roma; B 90683 Milano; 
A 01944 Milano; Q 35920 Na­

poli; F 35372 Bologna; G 35047 
Palermo; B 48303 Bari; AA 
«347 Bergamo; AN 11SS2 Mi­
lano; AQ 40472 Roma; P 49061 
Vicenza; T 98431 Milano; N 
33439CagUari; R03* 
E.73377 La Spazia; T 
Parma; AO 19433 La 

Ai venditori dei biglietti an­
dranno i seguenti premi: tre 
milioni e meno al venditore 
del biglietto del primo pre­
mio, due milioni al venditore 
del biglietto del secondo pre­
mio, un milione al venditore 
del biglietto del terso pre­
mio, mezzo milione ciascuno 
ai venditori degli altri 31 bi­
glietti abbinati ai cavalli della 
Lotteria e 350 mila lire ciascu­
no ai venditori dei 30 biglietti 
dei premi di consolasione. 

Il monte premi è di un mi­
liardo 322 milioni di lire. 


